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Povero Barassi, in fondo fa 
pena. E' solo, attaccato, dispe­
ratamente attaccato alla sua 
poltrona federale e alla «for­
chetta democristiana », solo 
contro l'unanime indignazione 
dell'intera opinione pubblica 
italiana, che vede in lui, nei 
suoi metodi e nei suoi colla­
boratori più vicini, le cause 
maggiori della grave crisi che 
sta attraversando il nostro cal­
cio. E' solo e balbetta aiuto, 
cerca qua e là una mano cari­
tatevole che lo aiuti, che lo 

Povero Barassi, ogni volta 
che apre bocca perde una buo­
na occasione per stare zitto; 
viene a ricordare la Commis­
sione Tecnica e i corsi di ag­
giornamento, ma non vede il 
livello di gioco che è praticato 
sui nostri campi di calcio e 
che pratica la nostra nazio­
nale? Viene a parlare di al­
lestimento di terreni e di co­
struzione di campi federati, ma 
non sa il presidente della Fe­
derazione Italiana Gioco Cal­
cio che più di 2500 comuni in 

si tratti di restituire delle age 
votazioni ricevute in altri tem­
pi ». Vergogna Barassi. 

Ieri, intanto, di fronte al di 
lagarc delle proteste contro 
l'operato di Barassi è stato co­
stretto a prendere posizione sul 
caso lo stesso presidente del 
CONI avvocato Onesti, il qua­
le ha rilasciato una breve in­
tervista all'Agenzia Italiana 
Sportiva, bollettino quotidiano 
del CONI stesso. 

Cosi l 'aw. Onesti non ha po­
tuto tacere le responsabilità di 
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Il calcio italiano va a inoMì 
e Barassi Va a Miiiitrrilurii 
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Le responsabilità del « forche! 
lineate 

sorregga, ma nessuno si fa a-
vanti, nemmeno i suoi complici 
e i suoi compari d. e. 

E' solo, quindi cerca scuse, 
si arrampica sugli specchi, dice 
bugie come uno scolaretto col­
to in fallo. Mercoledì, per 
esempio, nella sua penosa au­
todifesa apparsa sulla «Gaz­
zetta dello Sport » l'«onorevole» 
Ottorino ha avuto la faccia to­
sta di scrivere quasi due co­
lonne di piombo per respingere 
completamente tutte le accuse 
che gli vengono mosse, per il­
l u s o r e i suoi meriti e le sue 
benemerenze, per gridare ai 
quattro venti le sue capacita 
tecniche ed organizzative. £ 
nel lungo pezzo, il « presidente 
della crisi» non ha trovato il 
modo di scrivere una sola riga 
di autocritica, non ha trovato 
il modo di riconoscere uno solo 
dei suoi mille errori. 

Questo benemerito «forchet­
tone d. e. » è arrivato persino 
ad insultare, con lo stile che è 
proprio di tutti i suoi amici 
derr ocrìstiani, il popolo italia 
no, scrivendo: «Non dimentichi 
gli inconvenienti sostanziali de 
rivanti da uno scaduto senso 
morate di tutto il popolo nel­
l'immediato dopo guerra, pei 
effetto di una abbondanza aN 
denaro e di ambizioni eccessi­
ve di piccoli centri...-. Vergo 
gna Barassi: sono i due milioni 
di disoccupati, che aveva (t 
che purtroppo ha ancora) l'Ita 
Ha nel dopoguerra che aveva 
no abbondanza di denaro ed 
ambizioni eccessive; erano 
milioni di lavoratori italiani, i 
milioni di- contadini che ave­
vano' abbondanza di denaro e 
ambizioni eccessive, erano loro 
quelli »di uno scaduto senso 
morale m. 

Vergogna Barassi, il popolo, 
il generoso popolo italiano che 
ha cacciato con le armi in pu­
gno i fascisti e i tedeschi, che 
con il sangue dei suoi figli 
migliori ha riscattato Tonta del 
ventennio fascista, i l popolo 
che ha lottato e lotta per l'in­
dipendenza della patria e per 
la pace nel mondo è stato sem­
pre, in ogni ora, all'altezza del 
suo compito. 

Vergogna Barassi, proprie 
lei viene ad insultare il po­
polo italiano, lei che ha por­
tato IVorbace* sin che ha po­
tuto. Vergogna Barassi e si ri­
cordi che il popolo italiano 
saprà far giustizia, il 7 giugno. 
saprà far pulizia di tutte le 
scorie, che come lei, infestano 
la nostra bella Italia. 

Ma torniamo all'autodifesa 
apparsa sulla «Gazzetta dello 
Sport >; per Barasti tutto va 
bene, tutto è rosa, tatto è riccc 
di promesse. Troppo facile è 
rispondere alle sciocche e cie­
che dichiara rioni di questo 
uomo: tutti sanno che il cam­
pionato di serie A, organizzate 
*n malo modo sul piano prati­
co, è ridotto a ben misera cosa 
sul piano tecnico; tutti sanno 
le coadizioni finanziarie falli­
mentari delle società del cam­
pionato di serie B, tutti sanno 
le gravi difficoltà di bilancio 
delle squadre di serie C e delle 
loro preoccupazioni per Fattua­
le ordinamento, tutti sanno la 
ansiosa richiesta di riforma che 
viene dalle società di quarta 
serie, rutti sanno l'assoluta in­
differenza in cui vendono la­
sciati i campionati minori. 

E invece 1'- onorevole - Ot­
torino. con la sua tranquilla di­
sinvoltura viene a raccontarci: 
- l e ricordo la rforpanir2azton« 
della Commissione Tecnica, i 
corsi di aggiornamento e le 
istruzione degli allenatori. Io 
•nestimenro dei terreni di gio­
co per giovanissimi, la costrU' 
2Ìone dei campi federati per 
l'attività minore regionale, la 
riduzione pragrcstto* dei gio­
cateli stranieri, « rispetto ri» 
gido delle norme sulle promo* 
ziaW e v i s e ia» . 

tone » BARASSI nella crisi del calcio italiano 
con fona da tutta la stampa italiana 

sono sotto-

Italia sono privi di un qual­
siasi campo di calcio, ma non 
sa il presidente della FIGC che 
anche dove i campi esistono 
non servono al fabbisogno, poi­
ché sono pochi e mal curati? 
Viene a parlare degli stranieri, 
ma non è proprio lei « onore­
vole,» Barassi che per favorire i 
suoi amici delle società spor 
tive ha inventato la formula 
dei tre stranieri e la sottofor­
mula dell'italianizzazione degli 
stranieri? Vergogna Barassi. 

E le acrobazie di Barassi non 
sono davvero finite; il «presi­
dente crisi », infatti, nel corso 
della sua autodifesa, arriva a 
chiamare — colmo dell'assur 
do — sul banco dei colpevoli 
le società di calcio, invitandole 
a capire, a comprendere. Ver­
gogna Barassi, ma J l Consiglio 
Federale, l'organismo del quale 
lei è presidente non è forse 
formato dai seguenti consiglie­
ri: Novo, Mauro, Baldassare, 
Busini. Bertoni, Bevilacqua, 
Chiesa, Coppola, Dall'Ara, Gau-
denzi, Magrini, Mocchettì. Mo-
rera e Poli? Il suo Consiglio 
Federale non è forse composto 
da quasi tutti i rappresentanti 
di quelle società che lei attac­
ca, che lei chiama in causa 
direttamente? Come fanno 1 
consiglieri federali, anche st 
lo volessero, a giudicare la 
società, cioè se stessi? 

E "questa è davvero una delle 
contraddizioni maggiori della 
nostra organizzazione calcisti­
ca. Sentite a questo proposito 
il parere di Ilio Bianchi di 
« Tuttosport » : « Siamo tutti 
convinti che uno dei problemi 
essenziali del nostro calcio è la 
moralizzazione degli atteggia­
menti presi dai nostri dirigen­
ti di società e quando invochia­
mo drastici rimedi dalla Fede­
razione non ci accorgiamo che 
invitiamo proprio i responsabi­
li a moralizzare— se stessi. 

Giudici e giudicati nello stes­
so tempo. Ma se gli stessi con­
siglieri federali, vale a dire la 
più alta e importante espres­
sione dell'organizzazione calci­
stica sono i primi a violare le 
norme regolamentari traffican­
do in giocatori nel periodo in 
cui sarebbe severamente vie­
tato: e alcuni di loro non han­
no nemmeno la vergogna di in­
durre i propri allenatori a mer­
canteggiare le partite per fal­
sarne i risultati, sia che si trat­
ti di trarre immediato benefi­
cio per la loro squadra, sia che 

Barassi ed ha dovuto sottolinea­
re che l'attuale crisi del cal­
cio italiano è: «una crisi di 
forma, di metodo, di organiz­
zazione, di conduzione per cui 
mancano i risultati tecnici che 
dovrebbero nascere spontanea­
mente da cosi vasto moui-
mento - . 

L'avvocato Onesti, abile e sot­
tile nelle sue dichiarazioni, è 
arrivato persino a dire che bi­
sogna riconoscere a Barassi di 
«•aver intrapreso molte batta­
glie a fin di bene » anche se non 
le ha portate a termine. Una 
dichiarazione di incompetenza, 
di cattiva organizzazione, di in­
genuità più bella di questa non 
poteva davvero venire dal più 
alto rappresentante dello sport 
italiane. 

Il presidente del CONI ha 
Inoltre denunciato — sia pu­
re indirettamente — la su­
perficialità e il ««menefre­
ghismo» di Barassi e com­
pagni di fronte alle proteste 
dell'opinione pubblica italiana 
e ha ricordato che su questo 
punto fondamentale occorre da 

parte di tutti un profondo esa-alimenta e sostiene lo sport, 
me di coscienza, un autentico 
senso di responsabilità, che non 
è privata, ma pubblica. Onesti 
ha cosi concluso: <« l dirigenti, 
nell'attuale situazione, non deb­
bono rispondere solo davanti a 
(imitate assemblee, vìa al pub­
blico nazionale che alimenta e 
sostiene lo sport del calcio e 
che ha i suoi diritti e che sili 
catnpr di gioco esprime il suo 
libero voto ». 

Su quest'ultimo punto siamo 
perfettamente d'accordo cun il 
presidente Onesti, che invitia­
mo a prendere una iniilatlva 
che riunisca tutti Indistinta­
mente sii sportivi onesti d'Ita­
lia e 11 porti ad affrontare e 
ad esaminare la grave crisi del 
calcio italiano; il pubblico, che 

ha 1 suol giusti diritti. 
L'Untone Italiana Sport Popo­

lare ha Ieri indicato, noi suo ap­
pello, quelle indicazioni che ri­
tiene essenslall per una pronta 
rinascita del calcio italiano; 
attorno ad esse e attorno a tut­
te quelle proposte che qualsia­
si organiszazione e qualsiasi 
cittadino intenda fare si riu­
niscano gli sportivi Italiani e 
discutano. Solo da un incontro 
largo, aperto, potranno venir 
fuori quelle indlcailonl preci­
se) che in tanti e tanti anni 
Barassi e noci, chiusi nell'Iso­
lamento delln loro Indifferenza 
non sono riusciti a trovare. 
Avvocato Onesti attendiamo 
una sua decisione! 

ENNIO PALOCCI 

INTERVISTA CON KOBLET DOPO LO SCANDALO CLERICI 

GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
PER LA RINASCITA DELLO SPORT ITALIANO: VIA 1 ilFORCHETTONI D . C „ 

Onesti denunciale responsabilità di Barassi 
e lo invita ad un esame di coscienza pubblico 

Il presidente del CONI dichiara: "I dirìgenti non debbono rispondere solo davanti a limitate assemblee, ma 
al pubblico naz «naie, che alimenta e sostiene lo sport del calcio e ha i suoi diritti,, - Autodifesa di Barassi 

ONESTI INDtCA UN PUBBLICO DIBATTITO PER ESAMINARE LA CRISI DEL CALCIO 

Hugo dice: "In Italia 
non conviene correre» 

HUGO KOBLET 

(Dal nostro Inviato spselals) 

MODENA, a i — Per un verso 
o per lauro. Koblet. in questo 
« Giro ». è sempre l'uomo del 
giorno; di Koblet si deve sempre 
parlare: ('attualità lo impone. 

Ho parlato con Koblet ««oro 
l'arrivo della tappa. 

— Come giudichi l'atto di /or. 
ta contro Clerici? 

— Non lo giudico, lo condan­
no Non colutene correre in 
Italia Se si \uo l far vin-ero 
questo o quello 6 u n altro di­
scorso K un altro discorso o 
quello che può piacere di più 
la vittoria di un atleta che q iel­
la di un altro . Sono sorpreso; 
qui si ma in politica dei .iuo 
pesi o delie due misure; qui c'è 
chi può aver aluto e chi no; 
qui c'è chi si tocca e ohi è tabù. 
Non si agisco cosi: io nelle corse 
sono sempro stato corretto, ho 
sempre vinto con le mie gambe. 
Mandano via Clerici, e pò* .'he 
tengono In corsa gli uomini rne 
hanno una maglia cui sopra è 
scritto « X » e danno a iut i a 
campioni cui sulla maglia han­
no scritto i m e c e « V »? 

— C'è in tfiro la nte eh? lit 
vuol tornare a casa; fi ifro» 

— Se soltanto due minuti pri­
ma di partire dn Pisa a/°ssl 
baputo cho a Clerici era ->intn 

tolta la bicicletta, non sarei più 
qui, sarei già a a sa mia. Ripeto 
quello che ti ho già detto. Cle­
rici è u n mio amico, a Clerici 

Le Olimpiadi del '56 
avranno luogo a Roma ! 
NEW YORK. 21. — Negl i 

ambienti de l C.I.O. si va 
sempre più accreditando 1% 
Ipotesi che , dopo le d imis­
sioni di Coles, presidente 
del comitato di control lo del 
Giochi Olimpici in Austra­
l ia sin necessario trasferi­
re la sede delle Olimpiadi 
del '56, In programma A Mel­
bourne, In altra città. 

A tale proposito 11 segre ­
tario del massimo ente spor­
t ivo americano Dan Ferrls 
ha dichiarato che in caso di 
decadenza di Melbourne la 
città designata ad ospitarle 
sarà Roma. 

lo non ho mBl dato un soldo. 
possono dire altrettanto '%ertl 
miei avversari? 

— Domani sarat in corsa'' 
— S<; ho degli impegni ,.re-

clM con In « Guerra » che non 
posso strncclare d'un colpo 

A. a 

TAPPA MOVIMENTATA DAI GIOVANI E SOLUZIONE FINALE ALLO SPRINT 

Nicchiano gli assi sali3Ahetone 
Magni vince in volata a Modena 

La "Welter,, ritira la bicicletta a Clerici perchè ha aiutato Koblet - La crisi di Louison Bobet 

SPETTACOLI 

(Dal nostro inviato speciale) 

MODENA. 2 i . — Magni, nel 
« Giro », ha ormai perduto la 
partita. Ma — è , n e l suo carat­
tere — non si rassegna; anche 
battuto, quando può, da batta­
glia. Come oggi. 

Magni, con Giudici e Pedroni 
si è lanciato nella scia di Vitto­
rio Rossello e di Padovan, Alba­
ni e Coietto che sono scappati 
dal gruppo quando 11 traguardo 
di Modena era già In vista. Una 
fuga corta, ma decisa; furiosa, 
E poi un guizzo aecco sul tra­
guardo: è Magni che e-l impone 
netto 

Vince un campione, u Modena 
vince Magni. Però la corsa di og­
gi. di bello, di forte ha detto {lo­
c o ; l'arrampicata sul passo del-
l'Abetone u n po' ha deluso; non 
è servita a niente. Fornara dun­
que, ha tirato fuori le unghie ed 
ha battuto anche Coppi. Il quale, 
sul passo dell'Abetone ha lascia­
to nella polvere Batiali, Koblet e 
Magni. Però, né Fornara. né Cop­
pi hanno insistito nello sforzo. 
Fornara e Coppi non hanno gio­
cato di audacia. Cosi nella di­
scesa, le ruote dei p iù brevi si 
sono di nuovo ammucchiate. Da­
vanti intanto, si agitavano Pa 
dovan. Baro zzi, Correa. Dekkers, 
Roma, Mflgglni che avevano, sul 
passo dell'Abetone. piantato la 

bandiera della vivacità e della 
bubna volontà. 

Poi, u n po' di tran, tran In­
fine il colpo di Magni. Tutto qui. 
II commento, taglio corto perche 
la cronaca è lunga, perchè ho 
parecchie cose da dire 

Fa caldo; anche oggi 11 sole 
brucia e il caldo soffoca. F.' mei . 
roglorno. Quando il «Giro» parte 
per Modena; 11 sole a (liceo sullo 
corsa; le ombre si stringono, poi 
svaniscono, come chiazze d'acqua 
accanto al fuoco. Il termometro 
è sul 30 gradi. Le cicale, nella 
campagna asfissiata, fanno con­
certo. Forse, è il gran caldo che 
dà alla testa degli uomini che 
hanno In mano il « Giro ». Un 
altro scandalo, clamoroso: sta­
notte. da Milano, il « re della 
gomma » Tagliatele ha dato or­
dino al meccani-io della « Wel­
ter • di ritirare la bicicletta a 
Clerici, reo di avere aiutato Ko­
blet in disgrazia! Ora Clerici 
piange la bicicletta perduta; de­
ve tornare a casa sua. In Sviz-
nera e dirà: «Vivo in Svizzera 
ma ho sangue d'Italia nelle vene; 
d'ora in poi però, correrò con la 
muglia rossa e croce bianca... ». 

Il « Giro di Pulcinella » diven­
ta ora. il « Giro degli Scandali » 
Quante volto — in questa e in 
tutte le altre coree — i campio­
ni. gli «assi ». hanno a Mito, han 

I CAMPIONATI EUROPEI DEI « PURI » A VARSAVIA 

Strina eliminalo da Barton 
e Papp dal sovietico Tishin 

Continua la serie dei successi degli atleti dell'Unione Sovietica 

(Dal nostro corrispondente) 

VARSAVIA, 21 — Con u n con­
corso di pubblico sempre più 
numeroso ed entusiasta sono 
proseguiti alla sala «Mlrowsky» 
gli Incontri selettivi dei campio­
nati europei di pugilato per di-
Iettanti. 

La sorpresa più notevole delia 
giornata i n a procurata l'inatte­
sa sconfitta del due volte cam­
pione olimpionico ungherese, il 
welter pesante Laslo Papp ad 
opera del pugile sovietico Borii 
Tishin. Una vittoria, che. sebbe-
le n o n accordata con decisione 
unanime delal giuria, non lascia 
dubbi per la maggiore potenza 
dimostrata dal pugile sovietica 
nel corso dei tre round che lo 

Soros. olio Lazio 
L'i «kd foacMzxwri «uFOiinpie* - Bel­

la J r e - D t w w U t * MtJtfift B 

Visa grossa nsffcla per i tifosi 
mena mressfaM sta-

Latto sarà affisata sua 
tecnica otelTattaale al 

legatore «ella inventa*, Giorgio 
SaresL La notizia si è appresa 
Ieri sera al termine «ella riaaioae 
«el Coaslrlk» Wretttv» Maaceax-
rarro scossa* la Società s o * ao-
Ma «ramato alea» co 
•radale. 

I molari oiaaeoaszurri si 
aBeBatt Ieri allo Stati* Otti 

•taraste la ore-ra Notti ha al-
llaeato a cntravaaU prima Bet­
tolini poi Aatoaiettl aUo scopo 
ai «ceWtro « «faste «el «w* affi­
sare esatto l i I t i t fi 

Betfotuti-Mossjlepa è 
te «al prtms ssmsrss pia iti 
e« aimmstom. La formili—• cho 
affroaterà ti 

•arre tacoatreraaao l rtacalai «al 
Bslarma; rtmeoatro è valMo per 
te tirali «el campionato riserve. 

Vittoria di Longhena 
nel Pr. dei Cesari 

Siegfried della Razza della Si­
lo, malgrado il valido aiuto del 

ipagno di scuderia Fachiro, 
ha ancora una volta deluso e non 
è riuscita a battere Longhena 

Ecco 1 risultati: Pr.: Pota: 1) 
N b d . 2) Kalwsaka. Tot.: V. 12, 
Acc. 14. Pr.: 8 . Bernardo: 1) Vi­
va*. 2) Sahmttno. Tot.: V. SS. 
A c c 27. Dan. l t . Pr.: dei Cesari: 
1) I^nChona. 2) Siegfried. Tot.: 
V. lo. P . 1S.10 A c c SS. Dap. M. 
Pr.: MandrtoU: 1) KanaUa; 2) 
SUph. Te*.: V. 29, P. 12-lf. Acc. 
44. Dup. SS. Pr.: «el la: 1) Dite. 
2) KaadtloU. Tot.:: V. 31. P . SS. 
SI. A c c loSt, Dap. 77. Pr.: Fai-

tgo: 1) Ingrid. 2) GuBtvsT. 
Tot.: V. 4f. P . 36-2». A c c 111. 
Dup. 374. Pr.: dot Giovi: 1) Pon­
te Mammolo. 2) Mskattna. Tot. 
V. SI. P. 30-ta, Acc- 134. Dap. SS1. 
Pr.: Pordot: 1) Trimino. 2) At-
4Ùa a, 

. h a n n o visto sempre all'attacco 
Tishin In specie nella terza ri 
presa ha attaccato con foga met­
tendo a segno efficaci destri al­
la mascella di Papp 

Discorde nel la decisione dei 
giudici e n o n chiara per gii 
spettatori è stata la vittoria de 
peso medio inglese Don Barton 
sull'italiano Alvaro Strina. 

L'andamento dell'incontro va­
levole come quarti di Anale *• 
• ta to il seguente : u n primo 
round poco combattuto con una 
leggera prevalenza a favore di 
Strina per alcuni precisi co lp i . 
nel secondo Strina s i faceva più 
aggressivo e colpiva varie volte 
l'inglese che a sua volta riusci­
va a centrare l'avversario con al­
cuni sinistri d'incontro. Più com­
battuta è s tata l'ultima ripresa 
durante la quale Don BsrtoD 
colpiva al viso l'italiano vane 
volte facendogli anche sangui­
nare il naso. 

Nell'altro Incontro fra pesi me­
di il pugile ceco Koutnv preva­
leva nettamente al punt i sul so­
vietico Lvkyanov. 

Nell'incontro successivo la me­
daglia d'argento d'Olimpia il ru­
meno Vasile Trta veniva, contro 
le previsioni, battuto dal pear> 
medio tedesco Dieter Wemhoener 

SI registrava subito dopo la 
brillante vittoria dei medio mas­
s imo sovietico Eyegorov che bat­
teva per •. O T. alla prima ripre 
sa il campione inglese del dilet 
tanti Cooper. Il pugile sovietico 
che è uno dei più leggeri delia 
categoria, ha mostrato u n s gran 
de aggressività» e ha messo subì 
to in difficoltà l'avversario co; 
pendolo ripetutamente con ve 
loci sinistri che hanno costrette 
al tappeto l'inglese e hanno in­
dotto I arbitro a sospendere l'ir. 
contro. 

Nella stessa categoria più con 
trastata è s ta ta la vittoria del 
tedesco Nttssne sull 'ungherese 
Szabo. TI tedesco infatti è an­
dato al tappeto per ben duo vol­

te. ma ogni volta si è ripreso 
ed H verdetto che gli assegnava 
la vittoria è stato unanime. 

Sempre nei medio massimi il 
tedesco Pflrman ha battuto al 
punti il cecoslovacco Prihoda. 

Nella categoria dei massimi i> 
sovietico Algirdas Sochikas ho 
battuto ai punti per decisione 
unanime il pari peso tedesco 
della Germania occidentale Heinz 
Pingìel 

V. S. 

I risultati • 
WELTER» PESANTI: Resch 

(Germ. occ.) b. Jacques Canaan 
(Fr.) ai punti; Pietrzykowski 
(Poi.) batte Serba (ftom.) si pun­
ti; «Felle» (GJB.) ». Moller (Sco­
zia) ai punti; Boris Tishin 
(URSS) batte Lasza Papp (Un­
gheria) al ponti. 

MEDI: Wemboener (Germ. ove) 
batte Tito (Boni.) ai ponti SJoe-
lin (Svez.) batte Plerkowskl 
(Poi.) ai ponti Koutnv (Cecosl.) 
batte Likyanov (CJt.8.8.) al 
ponti; Bon Barton ( lagn.) natte 
Alvaro Strina (Rana) ai ovati . 

MEDIO MASSIMI: Grzelak 
(Poi.) batte Ciobotarn (Som.) ai 
ponti. 

Eyecorov ( U H . S J . ) b. Cooper 

no aiuto da uomini di altre mar. 
che; quante \olte? 

Se si manda a casa Clerici per­
che- dà uiuto n Koblet. perchè 
non .si toglie In bicicletta agli 
uomini che danno aiuto agli al­
tri « assi v? Questo sopruso, que­
sto atto di lor/ji dell'industria 
della gomma è un laro cho fa 
un po' di luce nel buio mondo 
delle due ruote e che cosa KI 
vede' Marcio, marcio, marcio! E 
Il puzzo rivolta lo stomaco. Chie­
do qual'è la versione umciule del 
fatto; neshuno risponde.. Allora, 
stringo la mano u Clerici 

Perdo u n pò di tempo per par­
lare con Clerici; or rivo perciò. 
nella polvere della corsa, alle 
porte di Lucca dove "cappa Pez­
zi. Lo tnseguono Muggini, Pado­
van. Cosola. Roma e Dckkers, e 
poi Wagtmans. Carrea. Bnrozzl 
che acchiappano Pezzi a Ponte a 
Modano, e arrivano con 4*10" di 
vantaggio su Clolli. e 4'53" di 
vantaggio sul gruppo a Bagni di 
Lucca: lem. 45 7 n 37.325 Torà. 

Fugo a novo dunque: questo 

padovan e poi tornano anche 
Dekkera e Carrea. E gli « assi »? 
Sono giù. nei mucchio; soltanto 
C.eminiaiil — finora — e venuto 
a galla Ma Coppi, he già «lac­
cato di 25" Koblet. 

La lotta per 11 traguardo rosso 
dell'Abetone è. dunque, ridotta 
agli uomini della fuga; e della 
tuga. Padovan è 11 cavallo di 
battaglia. La sua arrampicata, 
nell ultimo pezzo delia montagna 
è furiosa e spavalda; Padovan 
vince di prepotenza sul passo 
dell'Abetone (metri 1388). da 
vanti a Barozzi e Roma. Seguono 
Carrea a 12" ; Dekkers a 28": 
Magginl P 48"; Fornara (spet­
tacoloso! ) a l'2B"; Gemlnlani 
e C'asola, a l'30". Poi: Coppi, De 
Filippi», Èartalini, Lorono. Volpi 
Vittorio Rossello. pasottl. Pezzi 
e Minardi, poi Bartall. Ciolll. Co­
letto e Trobat a 2 01"; poi: Ko­
blet, Magni, De Santi. Conterno 
Buratti. Pedronl. Ockers e Van 
Est. a 2 40" Poi viene Giudici. 
E Bobet» arriva dopo 7'20"; è 
in cri«i| 

Albani. Giudici. Coietto Pedro­
nl e Vittorio Rossello. Punta del 
gruppo 6 Pasottl che arriva 42" 
dopo Magni: il ritardo del gru|>-
po è di 45" 

E domani, la « giostra di Mo­
dena »; e qui e proprio il caso 
di dire: via il dente VÌH il do­
lore!... La « diostra di Modena » 
diventa una tappa chiave addi­
rittura! E sarcbl-'e davvero un 
peccato vedere il « Giro » messo 
a terra da una corsa sbagliata. 
Ci si augura — cioè — che la 
corsa u squadre contro ti tempo 
Ingiusta ed nntiteenlea. non com­
prometta le possiollità di uno 
o più uomini; di Koblet. per c-
semplo. Il quale Koblet ha una 
squadro ridotta ormai a Schoer, 
Dtggeiman e Pianezzl. Con que­
sti uomini Koblet dovrà affron­
tare le insidie della «Giostra»; 
Koblet ha un grave « handicap » 
nei confronti, per esemplo di 
Coppi, che avrà nei suol migliori 
tre uomini in più e di maggior 
forza, di maggior capacita 

Koblet dovrà pertanto, redola 

Il vittorioso guizzo di MAGNI so l la pista dell 'Autodromo di Modena - (telefoto all 'Unità) 

press; Nitschke (Germ. orient.) 
b. Szsbo (Unfb.) al ponti; Ptlr 
man (Germ. Orient) b. 
(Cecosl ) ai pnntL 

è un attacco in grande stile dei 
l'« Atala » — e di Padovan. in 
particolare — a Elio Braaola. 
• maglia bianca ». Cambia il tem­
po; li cielo si copre di nuvole e 
spruzza un po' d'acqua; ma fa 
sempre caldo; la strada fuma. 
poi torna il so ie . poi. di nuovo. 
piove. Già s i annuncia la mon­
tagna. La fuga si avvantaggia: 
infatti vicino al passo dell'Abe­
tone il distacco sul gruppo è di 
8 07". E Clolli cammina ancora 
nella « Terra di nessuno » 

Ecco il "roie. di nuovo , e re­
sterà. intanto, il gruppo si strap­
pa: scappano Gemintant. Vitto­
rio Rossello. Asslrelli. Lorono, 
Coletto e Rok», che acchiappano 
Cioll! e passano da Povlglio con 
4"05" di ritardo sulla fuga e 55 
di vantaggio sul gruppo, che ha 
per punte BartalinL Volpi e Tro­
bat. i quali poi si agganciano al 
la pattuglia di GeminianL 

Una breve discesa e poi la lun­
ga. difficile arrampicata: Roma. 
e Bamzzi allungano li passo e 
dalla fuga si staccano Wagtmans (CJ .> per k. o. tecnico alla 1. ri- a " " 

nresa: Nitechke (Germ. orienta =ne rompe il cambio di velocit i 
e poi Pezzi. Casola e Magglnt. Si 

Prihoda '•staccano anche Padovan. Dekkers. 
Carrea Poi sulla fuga, torna 

Bonifaci all'Inter 

L'ordine d'arriro 
i ) MAGNI Ploresao (Gonna) ra 

5 . i s « r \ sua media di cnflomMii 
M,57«; 2) Padovan Artico (Ata­
la); 3) Albani O l e n t e (Legna­
no); 4) Gradici ( G i n a ) ; S) Co-
letto (Frejas); <) Pedronl; 7) 
Bottello Vittorio, OM col tempo 
di Maini; t ) passit i a « " ; t ) 
« m a r t i a 4»**; M) Osmin imi ; t i ) 
Brassia Elio; 1Z) Oekon; 13) Bn-

14) rornars; l i ) Mac*Uri; 
t«) e s a m i n o ; 17) Cwen; -1») f r a ­

l i ) Canoa; M> — H i B n l ; 
SI) Lorono; 22) fc-how; 13) 

24) Van Est; SS) B O ­
OM; Wt) Maritai; 27) KoMot; So) 
Do tant i ; » ) DefUppo); Ss) B » T -
tali; SI) Coppi; 32) Volpi; *3) 

coi «nano m 

La classifica generale 
I ) KoMet in SZJtTMT (magna 

rasa); 2) Do Santi a 24"; 3) For­
nara a J f ; 4) Coppi a I I I " : S) 
Van Est a T35"; S) Battali a 3*43"; 
7) Braso» Etto (maglia bianca) 
a 4-25"; 8) Corrieri a 5*2e"; S) 
Marttnl a « T ; l t ) Magai • 
T V ; 11) Coorte» a S W ; « ) 
Oefeers a MS**; SS) Carrea a fTU"; 
14) Milano a TOT; » ) MmarfJ 
n fRS"; 14) Schoer a TO"; l i ) 
Conterno • SV*; l i ) CMaison! 
a « r * ; l t ) Albani • f 2 f ; 2e) 
Pontet a f W j Si) Panava» a 
rTV; 22) B o m a , irS37*>; SS) 
Bareni a i r s i " ; 24) Bresci a il» 

• i r ; as> •intimi » ira" 

Discesa con la lebbre del 75 al­
l'ora; Maggi ni è II pio audace 
passa tu tu . E Koblet « Magni 
vengono giù come palle da 
schioppo; fanno paura 1... Ma sul 
plano (mentre gli « a s s i » tor­
nano tutti — meno Bobet s'in 
tende — ruota a ruota e Minardi 
spacca una gomma), è Roma che 
scappa. A Rio Cavo. Roma è già 
In vantaggio di 27" s u Pasottl 
e Volpi. Vittorio Rosseiio. De Fi­
li ppts. Bsrozzi. Padovan. Coietto. 
Maggi ni e di 130™ » u i u pattu­
glia degli « assi ». Perchè Coppi 
non ha approfittato del ritardo 
di Koblet. sul passo dell'Abetone 
per lanciarsi? M I pare di udire 
reco della voce di c o p p i : e La 
strada è lunga !._ » 

Bartgazzo: km. 112 500 a 32.039 
l'ora . Mi termo per fere il pun­
to della corso: psffia Roma, so lo: 
dopo 10" ecco Pasottt. Vittorio 
Rossello. De Filippi». Volpi e 
Barozzi. Dopo ecco Padovan. Co­
ietto e Maggini; dopo 40" ecco 
De Santi. Bartaiini e Baron i ; 
dopo 45". Canea; dopo 105" ec­
co la pattuglia degli assi che è 
formata da Giudici. Van Sst . Mi­
nardi. Ocxers. Pedronl. Koblet, 
Coppi. Fornara. Magni. Lorono 
Geminiani e Wagtmans 

Ora la strada, in leggera di­
scesa. fa Se onde. Roma è preso; 
dalla pattuglia degli • nasi • scap­
pano Koblet e Magni. Rincorso 
pronta di Coppi e CU Banal i . Ri­
sultato: a Lama Mocogno. quasi 
tut te le più forti ruote del «Gì 
ro • fanno mucch io ; ti passo deV 
l'Abetone. per rsrltmetlca dei.» 
corsa non conta. 

Spazio bianco — cioè, spano 
nza cronaca — da Lama Moco­

gno a Manne l lo : si è f ornano 
u n gruppo di 32 uomini , che di 
buon passo si avvia al trngusrdo-
Orcoo» volata? No. Un po' fuori 
di Manne l lo , scappano Vittorio 
Rossello e Padovan. ai quali pei 
si aggiunge co le t to e Albani. 
Giudici e Padroni e Magni. ET pa­
co li vantaggio che guadagnano; 
m a è ontteioato per toro il col­
po, 

Sprint a setto, perciò: alla di-
statua, Gjudicl lancio MofnU c h e 
n a c a motto daoaool a 

re la ->ua azione sul « terzo uo­
mo » della squadra (Dlggelman 
o Pianezzl?) perchè sarà proprio 
li tempo di questo • terzo uo­
m o » , quello decisivo agli effetti 
della classifica 

infatti, ecco la formula della 
• t appa* di Modena: le squadre 
due alla volta, all ' inseguimento 
l'una dell'altra, dovranno com­
piere km. 30 450; il tempo della 
squadra sarà preso al s u o terzo 
uomo e gli altri avranno il tem­
po che realizzano. Se per esem­
pio Koblet sul la distanza impie­
ga 45' e Diggeimann « terzo uo­
mo » impiega 48* U tempo di Ko­
blet sarà quel lo di Diggeimann 
cioè 48". Non è u n paradosso: 
Koblet può perdere la « maglia 
rosa » per colpa d | Diggeimann 
suo gregario e suo grande o-
mteo! 

Per l'assurdità della sua for­
mula . per l'antisportlvità del suol 
criterio, per la in opportunità! 
della sua inclusione, la «G!o-J 
atra di Modena» è attesa con; 
interesse, e qui per interesse, in­
tendo dire anche apprensione 
Ripeto: sarebbe uno scandalo che 
il e Giro » si risolvesse a Mode­
na. m una • Giostra » messa su 
per fare spettacolo, per fare 
soldi 

ATTILIO CAMOBIANO 

OGGI 
Cinema 

grande « Prima » al 

Imperiale 
e Moderno 

Ja*# STEWART 
< ^ V t UUSTON 

CUORI 
UMANI 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Adriano, Aurora, Alhambrs, Cen. 
tocslle, Corso, Dello Maschere, 
Duo Allori, Exceltior, Galleria, 
Ionio, Manzoni, Modtnuesuo», 
Olimpia, Orfeo, Principe, Plane­
tario, Roma, Rubino, Sala Um­
berto, Tutcolo, Trieste, Vittoria. 
T 2 A T RI : Goldoni, Pirandello, 
Quirino. Rossini. Sistina, Valle. 

TEATRI 
CIRCO TOON1 (P.le Ostiense): 

Ore 16 e 21,15 il più bello spet­
tacolo del giorno. . ; • 

GOLDONI (P, Zanardelll): Ore 
21 «Giornale teatrale N. 1», 
diretto da F. Sollmlni. 

ELISEO: Ora 21,15: Stagione li­
rica. replica de «Il Trovatore». 

LA BARACCA (Via Sannio): Ore 
21,19: C.ia Glrola-Fraschi «L'uo­
mo del flore In bocca » e « 11 
berretto a sonagli» di L. Pi­
randello. 

PALAZZO BISTINA : Ore 31 : 
Walter Chiari « Tutto fa Broad-
way» di Marchesi e Metz. 

QUIRINO: O r e - 2 1 : «Quell'uom 
dal Aero aspetto ». 

ROSSINI: Ore 21,15: C.la Checco 
Durante « Pescatore affonda 
l'esca ». 

VALLE: Ore 21.15: Il mago Bu-
stclli 

CINEMA - VARIETÀ' 
Alhambra: Processo alla città 

e rivista 
Altieri: Non c'è pace tra gli ulivi 
Ambra-Iovlnelll: Perdonami se mi 

ami e rlviita 
La Fenice: La calata del mon­

goli e rivista 
Manzoni: L'uomo venuto da lon­

tano e rivista 
Principe: La mia donna è un an­

gelo e rivista 
Ventun Aprile: Quella meravi­

gliosa invenzione e rivista 
Volturno: Slamo tutti inquilini 

CINEMA 
Acquarlo: Scaramouche 
Adriaclne: Rosauro Castro 
Adriano: Anime sul mare 
Alba: Luci della ribalta 
Alcyone: Due ragazze e un ma­

rinalo 
Ambasciatori: Cantando sotto la 

pioggia 
Anlene: Obiettivo X 
Apollo: L'ora della verità 
Appio: Vite vendute 
Aquila: La conquista del West . 
Arcobaleno: Tapage nocturne 
Arenula: Tomahawk 
Arliton: Luci sull'asfalto 
Asteria: Bufere 
Astra: Asso pigliatutto 
Atlante: Bill il sanguinario 
Attualità: Carnet di ballo 
Atieustus: Ivanhoe 
Aurora: Verginità 
Ausonia: Siamo tutti inquilini 

•Barberini: Luci sull'asfalto 
Bellarmino: n richiamo della fo­

resta 
Belle Arti: Riposo 
liernlnl: Mia cugina Rachele 
Bologna: Vite vendute 
Brancaccio: Vite vendute 
Capannel l i Riposo 
Capito!: Ultime della notte ' 
Capranlca: Koenlgsmark . 
Capranlchetta: Gonne al vento 
Castello: Warpath sentiero di 

guerra 
Centocelle: Bufere 
Centrale: Parole e musica 
Centrale Clamplno: 11 tenente 

Giorgio 
Cine-Star: Slamo tutti inquilini 
Clodlo: La provinciale 
Cola di Rienzo: Seduzione mor­

tale 
Colombo: Papà diventa nonno 
Colonna: Il mondo nelle mie 

braccia 
Colosseo: Salvate mia figlia 
Corallo: Risposiamoci tesoro 
Corso: I ragni della metropoli 
Cristallo : Monastero e Santa 

Chiara e part. Italia-Ungheria 
Delle Maschere: Il Aglio di AH 

Babà 
Delle Terrazze: Obiettivo X 
Del Vascello: Serenata amara 
Diana: Primavera di sole 
Darla: Incantesimo dei mari del 

Sud ' 
Eden: Slamo tutti Inquilini 
Esperò: Cani e gatti 
Europa: Koenlgsmark 
Excelslor : Cantando sotto la 

pioggia 
Farnese: La maschera del ven­

dicatore 
Faro: Lo scandalo della nostra 

vita 
Fiamma: I pescatoti alati negli 

abissi del Mar Rosso 
Fiammetta: Love nest 
Flaminio: Scaramouche 
Fogliano: Vite vendute 
Fontana: La prova del fuoco 
Galleria: L'uomo. la bestia e la 

virtù. 
Giulio Cesare: Slamo tutti inqui­

lini 
Golden: Siamo tutti inquilini 
Imperiale: Cuori umani 
Impero: Il bivio 
Induno: Sangue bianco 
Ionio: La giostra umana 
Iris: II mondo nelle mie braccia 
Italia: Luci della ribalta 
Lux: Ultimo perdono 
Massimo: La furia di Tarzan 
Mazzini: Cantando sotto la pioggia 
MetropoliUn: I pescatori alati n e ­

gli abissi del Mar Rosso 
Moderno: Cuori umani 
Moderno Soletta: La belva del­

l'autostrada 
Modernissimo: Sala A: Androclo 

e il leone: Sala B: Vite vendute 
Nuovo: La peccatrice di S. Fran­

cisco 
Novocine: La sirena del circo 
Odeon: L'uomo in nero 
Ode«*!ehl: Il ribelle di Giava 
Olympia: TI sergente Carver 
Orfeo: Luci della ribalta 
Orione: Piume al vento 
Ottaviano: Piovuto dal cielo 
palazzo: Il grande amante e La 

città nera 
Par ioli: Il dottor Knock 
Planetario: Astronomia 
Pinza: Asso pigliatutto 
Plinins: Il grande cielo 
Preneste: II bivio 
Prima va Ile: Tra le nevi sarò tua 
Quattro Fontane: Anime sul mare 
Quirinale: Siamo tutti inquilini 
Quirlnetta: Breve "neontro l l n -

gresso continuato) 
Reale: Vite vendute 
Ber : Siamo tutti inouiTfnl e doc. 
Ktal*o: Luci della «ribatta 
Rivoli: Breve incontro (Ingresso 

continuato) 
•toma: Bevitori di sangue 
Rootao: Ti grande Caruso 
Salario: I gangster* del fuoco 
sala Umserto: Magnifico scherzo 
Sala Trasponttaa: Rlooso 
Salone Margherita: n collegio sd 

diverte 
Savoia: Vite vendute 
Silver Cine: Gli 11 moscnetHeri 
SmeraMo: Città c a n o n 
Splendore: Campo del Fiori 
s t sd inm: La piccola principessa 
Snoerefnema: TI mondo le con­

danna 
Tirreno: Africa sotto 1 mari 
Trevi: Storione Termini 
Trumeti: Ti fiume 
Trieste: Ivanhoe 
Tnseola: Hollywood cavalcale 
Versano: Gli eroi della domenica 
vittoria: Ti servente Carrer 
Vittoria Clamplno. Se Camme lo 

sapesse 

OGGI iS 
RIVOII--OUIRINETTR 
Dato l'enorme Successo àél 
r film del Festival dei 
«Grandi dello Schermo. SI 
REPLICA 

BREVE INCONTRO 
CELIA JOnTJCtKMf 

Regia di DAVID LXAJf 
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